
 

 

VERBALE n. 8/2023 

Consiglio Direttivo SIPED 4 luglio 2023 – ore 18:00 via Teams 

 

Partecipano 

Professori ordinari: Pierluigi Malavasi, Giuseppe Elia, Loredana Perla (entra alle 18:25, al punto 1) 

Maria Tomarchio 

Professori associati: Giuseppe Annacontini, Carla Callegari, Giovanna Del Gobbo, Claudio Melacarne, 

Alessandro Vaccarelli 

Ricercatori: Francesco Magni, Andrea Mangiatordi, Matteo Morandi, Alessandra Rosa 

Assenti giustificati: Massimiliano Fiorucci e Iolanda Zollo 

 

Ordine del giorno 

1) Comunicazioni del Presidente 

2) Percorso 60 cfu 

3) Convegno SIPED di Firenze, iniziativa eventuale SIPED PNRR, futuri convegni 

4) Soci cooptati e junior 

5) Patrocini e adesioni 

6) Varie ed eventuali 

 

1. Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente introduce la riunione complimentandosi per l’ottima riuscita del Convegno di Firenze 

e ringrazia con calorose parole, a nome suo personale e dell’intero Consiglio direttivo, la sede 

ospitante. 

Sempre in tema di eventi nazionali, cede la parola alla prof.ssa Rosa in merito alla pubblicazione 

degli Atti del precedente Convegno di Bologna. La stessa ribadisce l’intenzione di uscire entro il 

2023. 



Detto ciò, il Presidente fa voti perché, a 34 anni dalla fondazione e alla luce del rinvenimento di 

documenti interessanti, possa essere ricostruita la storia della SIPED, anche e soprattutto per 

metterne in luce le ragioni ideali all’origine della medesima. Propone pertanto di affidare l’incarico 

al Segretario prof. Morandi. La prof.ssa Tomarchio esprime riserve in ordine all’opportunità di una 

ricostruzione della storia della SIPED da parte di un solo interprete, per quanto di riconosciute 

competenze scientifiche come il collega Morandi. A suo dire, l’iniziativa proposta non può essere 

assunta quale posizione della Società SIPED, che invece deve sempre sforzarsi di rappresentare la 

molteplicità dei punti di vista e delle diverse, corrispettive, memorie. Auspica pertanto che 

un’iniziativa del genere venga discussa e condivisa dal Direttivo in tempi e con modi maggiormente 

distesi. La prof.ssa Perla evidenzia l’opportunità di valorizzare la ricca produzione culturale, in 

termini di volumi e non solo, della Società. Il Presidente assume quanto posto in rilievo dalla prof.ssa 

Tomarchio; il Segretario concorda con il Presidente. 

Infine, il Presidente manifesta l’intenzione di capire quali possano e debbano essere i modi e le 

forme attraverso cui la SIPED possa portare il proprio contributo a favore dell’approvazione alla 

Camera dei deputati della legge per l’istituzione dell’Ordine delle professioni pedagogiche ed 

educative. La prof.ssa Tomarchio sottolinea la necessità che la SIPED si mantenga all’interno di un 

orizzonte di ricerca, enfatizzando le possibilità di una lettura scientifica del risultato raggiunto. In 

quest’ottica, a suo parere, l’intervento della Società potrà porsi come momento di sintesi rispetto a 

un lavoro portato avanti nei territori, unitamente a CONCLEP e CUNSF. 

 

Esaurite le comunicazioni, il Presidente propone di posticipare il punto 2; il Consiglio approva. 

 

3) Convegno SIPED di Firenze, iniziativa eventuale SIPED PNRR, futuri convegni 

Il Presidente informa dell’intenzione, resasi possibile grazie alla disponibilità di Simona 

Montesarchio, direttore generale dell’Unità di missione di livello dirigenziale generale per 

l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di dare il via a un ciclo 

d’incontri on-line dal titolo La SIPED dialoga con il PNRR. Scopo è quello di generare riflessione 

pedagogica ponendo in dialogo gli attori, le politiche e i percorsi formativi sostenuti dal PNRR, 

nell’ottica di un’integrazione tra saperi e competenze per la coesione territoriale, l’inclusione e la 

valorizzazione di generi e generazioni. 

Il primo appuntamento sarebbe fissato per il pomeriggio del 10 luglio 2023, in modalità webinar, 

con la Tavola rotonda PNRR. Partecipazione, scuole, politiche pedagogiche territoriali. Interventi 

previsti, oltre a quello del direttore Montesarchio, quelli di Maura Striano (Università di Napoli 

Federico II, assessora all’Istruzione e alla Famiglia del Comune di Napoli), Gianni Nuti (Università 

della Valle d’Aosta, sindaco di Aosta), Cristina Palmieri, Elisabetta Biffi e Monica Guerra (Università 

di Milano Bicocca), Vanna Boffo e Giovanna del Gobbo (Università di Firenze). 

Il Consiglio approva e si complimenta per l’iniziativa. 



 

4) Soci cooptati e junior 

Il Segretario illustra il lavoro istruttorio compiuto relativamente alle richieste di adesione per soci 

cooptati. Verificati i profili scientifici e i posti disponibili, vengono ammessi in tale ruolo 

Claudia Alborghetti (Università Cattolica del Sacro Cuore), con lettere di Fava, Polenghi e Filograsso 

Maria Francesca D’Amante (Università di Roma Tre), con lettere di Bocci, Broccoli e Attinà. 

Lo stesso Segretario informa di aver soddisfatto, a norma di quanto stabilito nel verbale del 19 

febbraio 2021, le richieste di adesione in qualità di soci junior avanzate da 

Carlotta Melchiorre (Università di Foggia) 

Sabrina Annoscia (Università di Foggia) 

Mariasole Guerriero (Università di Foggia) 

Alessandro Cudicio (Università di Bergamo) 

Noemi Fiorito (Università di Roma Tre) 

Claudia Paganoni (Università di Verona) 

Giacomo Pascali (Università del Salento) 

Marco Iori (Università di Modena e Reggio Emilia) 

Matteo Bibba (Università di Foggia) 

 

5) Patrocini e adesioni 

Il Segretario informa inoltre di aver ricevuto la richiesta di patrocinio per le seguenti iniziative: 

Convegno dal titolo Giornate nazionali sulla formazione degli insegnanti (titolo provvisorio), 

promosso dall’Università di Foggia per i giorni 14, 15 e 16 settembre prossimi; 

Convegno dal titolo Lorenzo Milani: l’uomo e il maestro. Radici familiari e ricezione internazionale, 

promosso dall’Università di Bergamo per i giorni 21 e 22 settembre prossimi. 

Il Consiglio direttivo acconsente in quest’ultimo caso (Università di Bergamo), delegando a 

rappresentare la SIPED il prof. Francesco Magni. Poiché invece la prima richiesta (Università di 



Foggia) giunge incompleta, senza un programma ancora definitivo, rimanda la decisione, invitando 

i richiedenti a presentare quanto prima documentazione più dettagliata. 

Infine, il Direttivo è reso partecipe dell’invito giunto nei giorni scorsi alla SIPED dal prof. Santo Di 

Nuovo, presidente dell’Associazione italiana di psicologia, a sottoscrivere un’iniziativa della 

Commissione Europea sulla riconsiderazione complessiva del modo in cui viene valutata la ricerca, 

la Coalition for Advancing Research Assessment, acronimo CoARA, il cui sito (www.coara.eu) riporta 

un documento d’intenti comprendente quattro impegni sul cambiamento del modo di valutare la 

ricerca e sei impegni sull’implementazione concreta di tale cambiamento. Il principio di fondo è che 

bisognerebbe usare meno indici quantitativi, nati per altri scopi, e più valutazioni qualitative. Ad 

oggi, l’agreement ha quasi 500 istituzioni firmatarie, tra cui ANVUR e numerose Università italiane. 

Il Direttivo chiede tempo per riflettere. 

 

2) Percorso 60 cfu 

In relazione al punto 2, il Presidente cede la parola alla prof.ssa Perla, la quale esprime alcune 

osservazioni generali eppoi più specifiche sui contenuti dell’Allegato 1 dello schema di decreto oggi 

disponibile relativamente alla formazione iniziale dei docenti di scuola secondaria di primo e di 

secondo grado. Il progetto presenta alcuni elementi di criticità che non sfuggono a un’analisi 

puntuale. Un primo elemento critico è nella rappresentazione di ‘Centro’ che sembra più rispondere 

a un’idea ‘erogativa’ di formazione piuttosto che a un’idea di formazione curricolarmente integrata 

e complessa, che è quella che attualmente informa la teoresi pedagogica contemporanea, tesa a 

promuovere modellistiche di formazione attraverso la ricerca. Sembra quasi che la substantia 

culturale della proposta venga demandata alle scelte curricolari che le singole Università, nella loro 

autonomia, vorranno/potranno realizzare. In tal senso l’auspicio della prof.ssa Perla è che la SIPED 

possa rendersi promotrice di iniziative volte a favorire la creazione di networking fra le Università 

che, per un verso impegnate nella costruzione istituzionale dei ‘Centri’, non trascurino il lato del 

confronto critico e dell’ideazione di proposte da elaborare all’insegna del paradigma di una 

formazione attraverso la ricerca. Una seconda osservazione critica è che, pur tenendo conto del 

fatto che viene riguadagnata all’Università la legittimazione di formare il profilo del nuovo docente 

di scuola secondaria, emerge uno sbilanciamento tecnico del testo verso la ‘logica’ della divisione 

dei crediti rispetto a ciò che ci si aspetterebbe da un documento fondativo del profilo culturale del 

nuovo docente. Riemerge anche qui, come nei precedenti modelli, la logica ‘spartitoria’ dei cfu che 

sembra inevitabilmente sacrificare l’impostazione culturale e metodologica. Ciò che in particolare 

sconcerta è la marginalizzazione del SSD M-Ped/03, fondativo della formazione del docente. La 

teoresi M-Ped/03 non si può far coincidere con la Pedagogia e Didattica speciale o con le didattiche 

disciplinari che non sono autofondative dell’assetto didattico. Per tali ragioni la stessa prof.ssa Perla 

riterrebbe utile che, per la parte definita “didattica delle discipline, metodologie e tecnologie 

didattiche applicate alle discipline”, nella colonna “CFU-CFA 18” si aggiungesse: di cui “non meno di” 

2 cfu di M-Ped/03, che ha come scopo quello di restituire al settore SSD M-Ped/03 una giusta 

titolarità oggi compressa nell’attuale proposta. Inserendo in tabella “non meno di” si 

promuoverebbero, infatti, giuste interazioni tra didattica generale e didattiche disciplinari, 



affidando all’autonomia universitaria la predisposizione di modelli complementari o integrati. La 

stessa integrazione si propone nell’Allegato 2 del medesimo schema attualmente disponibile per la 

parte definita “didattica delle discipline, metodologie e tecnologie didattiche applicate alle 

discipline”, laddove nella colonna “CFU-CFA 6” si propone di aggiungere: di cui “non meno di” 2 cfu 

di M-Ped/03. 

Condivise le osservazioni della prof.ssa Perla, non essendovi altro, i lavori si chiudono alle 20:00. 

La prossima riunione del Direttivo è fissata per l’11 settembre alle ore 18. 

 

F.to Pierluigi Malavasi (Presidente) 

F.to Matteo Morandi (Segretario) 


